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La società ottiene il salto di categoria, 
superiore per uno dei seguenti motivi: promozione diretta, oppure per aver vinto le finali con 
squadre di altri gironi o per aver vinto i play off contro squadre dello stesso girone.
Il simbolo viene anche utilizzato quando la società viene ripescata per delibera della 
Federazione ed è ammessa a partecipare al prossimo campionato in una categoria superiore 
(vedere note in pagina).

La società, per la posizione di classifica finale ottenuta, al termine del campionato partecipa 
alle finali affrontando squadre di altri gironi per l’assegnazione di posti nella categoria 
superiore, non vince e mantiene la categoria di appartenenza.

La società, per la posizione di classifica finale ottenuta, al termine del campionato partecipa 
agli spareggi play-off o play-out affrontando squadre dello stesso girone e mantiene la 
categoria di appartenenza. In particolare se disputa i play-off e non li vince, oppure se disputa 
i play-out e li vince evitando la retrocessione.

La società viene promossa nella categoria superiore ma rinuncia a parteciparvi. 
Il simbolo viene anche utilizzato per le società che retrocedono a seguito della posizione nella 
classifica finale e che, con delibera della Federazione vengono ripescate mantenendo la 
categoria.
Il simbolo inoltre è anche utilizzato quando le società vincono gli spareggi salvezza che 
consentono di evitare la retrocessione. In particolare quando, a seconda dei regolamenti in 
vigore, terminano il campionato a pari punti insieme ad altri club (vedere note in pagina).

La società scende di categoria, partecipando al prossimo campionato di categoria di livello 
inferiore per uno dei seguenti motivi: retrocessione diretta, oppure per aver perso i play off. Il 
simbolo viene inoltre applicato quando la società viene retrocessa per delibera della 
Federazione (vedere note in pagina).

La società viene dichiarata fallita e non ha diritto ad iscriversi nel prossimo campionato con lo 
stesso titolo sportivo. 
Il simbolo viene utilizzato anche nel caso in cui la società viene fusa con una società “più 
importante” che mantiene il titolo sportivo (vedere note in pagina).

parteciperà al prossimo campionato in una categoria 

LEGENDA

Risultati: si specifica che, quando accade, è sempre indicata la vittoria a tavolino rispetto all’esito 
finale della gara, nelle note potrebbe essere riportato anche il risultato della gara non omologato.
La rosa dei calciatori del Foligno comprende anche quelli che sono stati ceduti o acquistati 
durante il calciomercato. 
Per semplicità nelle classifiche e risultati del Foligno Calcio viene sempre indicato FOLIGNO, le 
informazioni relative alle variazioni anagrafiche fiscali sono indicate sia nelle note delle singole 
stagioni che nella cronistoria. 
Quando viene indicata “società” di calcio si vuole intendere il riferimento al club calcistico, a 
prescindere dai dati anagrafici fiscali che differenziano le squadre di calcio dei campionati 
professionistici e quelli dei dilettanti. 
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Terza Divisione 1928/29 
Umbria - Girone unico
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Note:
La Terza Divisione è il campionato di quinto livello del calcio nazionale, prevede gironi su base regionale. Èd è il primo 
campionato ufficiale al quale partecipa il Foligno, un vero successo! Tutte le gare si disputano al Parco dei Canapè. Il 
Foligno vince tutte le gare interne, pareggia nelle trasferte di Città di Castello (1-1) e Perugia (3-3), e perde soltanto a 
Rieti (4-1). La prima gara, contro la Tiferno di Città di Castello, si disputa il 24 febbraio 1929 e termina con la vittoria 
del Foligno per 3-2. Il 10 marzo 1929 viene disputato il primo derby tra Perugia e Foligno. La gara è annullata, dopo il 
reclamo del Foligno, accolto dalla Federazione, infatti l’arbitro in quella occasione fischia il termine della gara con 17 
minuti di anticipo, sul risultato di 1-0 per il Perugia (rete di Boggio al 60°). La partita si ripete il 29 aprile 1929 e 
termina, questa volta regolarmente, in parità 3-3. 
La meritata promozione si ottiene vincendo contro il Perugia per 1-0 lo storico spareggio in campo neutro ad Arezzo 
(11 maggio 1929). Si registra un doppio salto di categoria per il Foligno, promosso sul campo in Seconda Divisione, 
viene ammesso d'ufficio a disputare il campionato di Prima Divisione. 
Formazione tipo: Ricci, Di Tullio, Francia, Tizzi, Bovoli, Marchegiani, Mattioli I, Rambaldi, Bramante, Pagliari, Lazzari.
Allenatore: Fancelli.
Rosa dei Calciatori: Portieri: Ricci, Lucangeli, Galati, Paoletti; Terzini: Baresi, Tega, Francia, Casuzzi, Di Tullio, Ferri, 
Pennoni, Pinaglia IV°; Mediani: Scarponi I°, Dolci, Marchegiani II°, Tizzi, Bovoli, Placchesi II°, Petrini, Cesari; 
Attaccanti: Fancelli, Garofoli (Bidoni), Mattioli I°, Bramante, Lazzari, Pagliari, Rambaldi, Scarponi II°, Astarita, 
Ferranti, Maddio, Rosati, Placchesi I°, Pinaglia III°.

Da sinistra: Dolci, Bovoli, Tega, Marchegiani, Rambaldi, Fancelli, Lazzari, 

Rolando Rolandi Ricci (Presidente), Bramante, Francia, Di Tullio, Casuzzi.

In basso: Galati, Mattioli I, Bidoni, Pagliari, Scarponi I, Ricci.
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CLASSIFICA Pt G V N P GF GS 

 1.

2. Perugia 8 6 3 2 1 12  8

3. Rieti 4 6 1 2 3 10 11

4. Tiferno 4 6 1 2 3  8 11

FOLIGNO 8 6 3 2 1 11 11

FOLIGNO Tiferno 3-2 1-1

FOLIGNO Rieti 2-1 1-4

Perugia FOLIGNO 3-3 0-1



Prima Divisione 1929/30
La Prima Divisione è il campionato di terzo livello del calcio nazionale. Questa è la seconda edizione della categoria 

organizzata separatamente nelle due zone del paese, al Nord curata dal Direttorio Divisioni Superiori di Milano, al Sud 

dal Direttorio Meridionale di Roma, mentre si introduce il girone unico. È formata da quattro gironi da quindici 

squadre ciascuno (60 in totale), di cui tre gironi interregionali per il Nord e uno per il Sud. Le prime classificate di ogni 

raggruppamento sono promosse nella Divisione Nazionale Serie B e si contendono il titolo di categoria. Le ultime 

due classificate di ogni girone retrocedono in Seconda Divisione.

Note:
Il Palermo vince il campionato, diventa campione del Sud, ed è promosso in Serie B.
Stagione da record: il Foligno disputa le prime cinque partite consecutive in trasferta, il calendario è definito dalle 
cronache sportive un “tour de force” unico negli annali calcistici, le gare interne si disputano nel nuovo stadio 
Littorio, alla sesta giornata la prima gara interna, Foligno-Acquavivese, termina con la vittoria 3-0. 
Probabilmente nella compilazione dei calendari si accoglie una richiesta della società che intende attendere il 
completamento dei lavori del nuovo stadio Littorio. Il girone è composto da un numero di squadre dispari, è quindi 
previsto un turno di riposo per ogni squadra partecipante, il Foligno riposa alla settima giornata di campionato il 17 
novembre 1929 e il 30 marzo 1930.
Il primo derby di campionato contro la Ternana si disputa il 6 ottobre 1929 a Terni, nella prima giornata, e termina con 
il risultato di parità 1-1. 
Il Foligno nel girone di ritorno non si presenta in due gare casalinghe, contro Cagliari (18 maggio 1930) e Gargallo 
Siracusa (8 giugno 1930, ultima di campionato), viene assegnata la sconfitta a tavolino per 2-0 e relativa penalizza-
zione di 2 punti. Anche la Virtus Lanciano è penalizzata di 2 punti per mancata presentazione a due gare. 
La Virtus Lanciano è radiata dai ranghi federali per fallimento. 
Nocerina e Stabia, economicamente dissestate, ottengono dal Direttorio Meridionale la retrocessione volontaria in 

Seconda Divisione onde ridurre i costi gestionali. 
Il Foligno retrocesso, viene ripescato e mantiene la categoria. Acquavivese retrocessa in Seconda Divisione. 
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Direttorio Meridionale - Girone D

CLASSIFICA Pt G V N P GF GS 

 1. Palermo 42 28 20 2  6 59 17 

 2. Messina 35 28 14 7  7 57 34 

 2. Foggia 35 28 14 7  7 48 32

 2. Nocerina 35 28 15 5  8 46 38 

 5. Cagliari 34 28 14 6  8 47 23 

 6. Gargallo Siracusa 32 28 15 2 11 46 40 

 7. Salernitana 30 28 13 4 11 52 49 

 8. Maceratese 29 28 13 3 12 47 43 

 9. Taranto 27 28 10 7 11 64 44

 9. Ternana 27 28 12 3 13 32 46 

 11. Virtus Lanciano (-2) 24 28  9 8 11 38 51 

 12. Vomero (Napoli) 23 28  7 9 12 35 49 

 13. Stabia 18 28  8 2 18 28 59 

 14. Acquavivese (Acquaviva delle Fonti) 13 28  4 5 19 21 58 

 15. FOLIGNO (-2) 12 28  4 6 18 23 60
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Formazione 1929/30 - Campionato di Prima Divisione - Direttorio Meridionale - Girone D

Da sinistra: ---, Marchegiani II°, Zanni, Boggio, Ravagli (Allenatore), Bussich, D’Aurizio. In basso: Di Tullio, Stinchi, Arzani; ---, Monti, Torelli.

Curiosità:
I colori sociali: la divisa ufficiale è azzurra con risvolti bianchi, sulla maglia viene apposto uno stemma che compren-
de il giglio ed il fascio, un compromesso tra il giglio presente nell’araldica cittadina ed il fascio simbolo del regime.
Le partite della squadra del Foligno vengono seguite in particolare dal settimanale fascista “La Fiamma”, stampato a 
Foligno; purtroppo non sempre sono pubblicati articoli sugli esiti delle gare di campionato. Sulla stampa locale i 
calciatori del Foligno vengono anche definiti i “Falchi Azzurri”.
La prima gara del Foligno con una maglia diversa da quella ufficiale viene disputata il giorno 8 marzo 1930 nella sfida 
interna contro la Salernitana che all’epoca aveva anch’essa le maglie azzurre (attualmente sono di colore granata). 
Per ospitalità nei confronti della Salernitana il Foligno scende in campo con le maglie gialle, vincendo la gara per 2-1.
La prima campagna acquisti registra arrivi di molti giocatori esperti: il portiere Mazzaranghi dal Perugia, mentre dalla 
Vigor Senigallia arrivano il terzino Monti, il mediano Montanari e l’attaccante Ioppolo; dalla Ternana il mediano Ferrari 
e l’attaccante Vandelli, inoltre si acquistano il portiere Arzani dalla Virtus goliardica di Roma, il terzino Bacci dal Pisa 
e gli attaccanti Corradi dal Viareggio, Marchegiani M. dalla Sambenedettese e Zanni dal Lecce. 
Formazione tipo: Mazzaranghi, Monti, Di Tullio, Campodonico, Bovoli, Dolci, Pagliari, Ioppolo, Bramante, Montana-
ri, Scarponi.
Allenatore: Vittorio Ravagli.
Rosa dei Calciatori: Portieri: Mazzaranghi, Arzani, Galati; Terzini: Monti, Di Tullio, Bacci, D’Aurizio, Tega, Casuzzi; 
Mediani: Campodonico, Bovoli, Bussich, Dolci, Ceccarelli, Ferrari, Marchegiani P.; Attaccanti: Bramante, Pagliari, Ioppolo, 
Boggio, Montanari, Angelelli, Corradi, Marchegiani M., Mattioli, Zanni, Fancelli, Papi, Giustozzi, Scarponi, Vandelli.

85

Ternana FOLIGNO 1-1 1-0 

Virtus Lanciano FOLIGNO 1-0 1-1

Palermo FOLIGNO 2-2 2-0

Salernitana FOLIGNO 3-2 1-2

Maceratese FOLIGNO 2-1 2-0

FOLIGNO Acquavivese 3-0 0-0

FOLIGNO Foggia 1-1 0-4

FOLIGNO Messina 0-1 1-3

Vomero FOLIGNO 2-1 0-0

FOLIGNO Nocerina 1-2 1-6

Cagliari FOLIGNO 3-0 2-0

FOLIGNO Taranto 2-1 0-9 

FOLIGNO Stabia 2-0 1-5

Gargallo Siracusa FOLIGNO 3-1 2-0

F O L I GNO C A L C I O , L A S Q UA DR A DE L C UO R E


